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Nelle tornale della sera del 21 maggio le due Camere 
del Parlamento inglese trattarono di argomenti che som- 
mamente importano al Piemonte, all'Italia ed alla causa 
della libertà civile in tutta Europa. Il conte di Gran ville, già 
ministro degli affari esteri nel ministero diretto da lord 
John Russell, chiese notizie al governo intorno alla recente 
crisi ministeriale del Piemonte : gli rispose con termini rias- 
sicuranti il ministro degli affari esteri conte di Malmesbury, 
e quindi il capo ( leader ) della parte whig nella Camera 
ereditaria, il marchese di Lansdowne, pronunciò affettuose 
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e lusinghevoli parole verso il governo piemontese, e segna- 
tamente verso l'onorando uomo che da oltre tre anni siede 
a capo dei consigli di S. M. il Re Vittorio Emmanuele, 
verso Massimo D'Azeglio. L'unanime linguaggio dei tre no- 
bili oratori oltre all' essere omaggio alla verità ed alla 
giustizia, attesta come in Inghilterra, senza divario di 
parte, tutta la nazione tenga in gran pregio il Piemonte, 



il suo Re ed il suo governo, e come per mutar di ministero 
non sia venuta meno in quel potente e glorioso governo la 
simpatia autorevole verso un Re, che ha collocato ogni sua 
ambizione nella leale e ferma osservanza della sua sacra 
parola, verso un paese che circonda di ossequio libero e ri- 
conoscente il trono del suo principe, verso un governo che 
ha saputo preservare incolume l'ordine pubblico puntel- 
landolo sull'inconcusso fondamento delle civili libertà e 
che forte del suo diritto e della sua saviezza non teme 
nessuno perchè non provoca e non insidia nessuno. 

Nella tornata della Camera dei Comuni della stessa sera 
lord [Palmerston togliendo occasione dalle voci che cor- 
rono in Europa sui pericoli dai quali sarebber minacciate le 
libertà spagnuole, tratteggiò con quella maschia eloquenza 
e con quel brioso laconismo in cui egli non ha rivali, le con- 
dizioni odierne dell'Europa, e pronunciò generose ed assen- 
nate parole intorno al fortunato Piemonte, intorno a Napoli 
infelicissima. 

Dall'alto della prima ringhiera del mondo l'illustre sta- 
tista faceva risuonarc accenti di plauso e di incoraggia- 
mento agl'Italiani contenti e felici, di amore e di conforto 
agli Italiani miseri ed oppressi. Lord Palmerston fuori del 
ministero come nel ministero è sempre quello stesso uomo 
sollecito del bene della cristiana civiltà, difensore del diritto, 
prolettore e consolatore delle vittime: ogni suo atto, ogni 
sua parola portano l'impronta di quel profondo sentimento 
del giusto e dell'onesto, di quell'acuto discernimento, di 
quella squisita antiveggenza, di quella schietta cordialità, 
da cui si contrassegna tuttala sua carriera politica. 
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La risposta fatta a nome del ministero dalsignor D'Israeli 
è notevole per ogni riflesso, e dimostra come ben si ap- 
poneva lord Palmerston dicendo che, per quanto concerne i 
punti essenziali, il sistema di politica estera dell'Inghilterra 
è invariabile, e quasi stereotipato. Coloro che esultarono 
quando seppero ohe lord Derby era diventato ministro, 
dimostrarono di non avere nessuna notizia dell'indole, del 
senno e della lealtà degli statisti inglesi, ed oggi senz'alcun 
dubbio si saranno convinti col fatto quanto fosse precoce ed 
intempestiva la loro gioia : sarebbe pur tempo che costoro 
si disingannassero, e si persuadessero che gli spergiuri e 
le violenze, che sono alla moda sui continente , sono abbor- 
riti da tutti in Inghilterra, e che nella terra di Più e di 
Fox la libertà non ha, non può avere nemici. 

In tal guisa il governo e la nazione inglesi adempiono 
agli uffizi di quel protettorato civile , onde la Provvidenza 
li ha visibilmente insigniti : dovunque è una libertà minac- 
ciata , dovunque è una libertà manomessa, sta l'Inghilterra 
vigilante e sollecita : ogni vittima innocente è certa di tro- 
vare in quel paese un difensore, come ogni debole insidiato 
una valida tutela: per ogni Poerio sorge in quell'isola pri- 
vilegiata unGladstone vendicatore! Se la tirannia ed i tiranni, 
diceva non è guari un eloquente scrittore, hanno la loro mis- 
sione , anche Y Inghilterra ha la sua : quella cioè di tener 
vivi quei fari di libertà, che morti o morenti sul continente 
splendono soltanto da'suoi promontorii: poiché l'Inghilterra 
è la vergine vestale della libertà , e deve vegliare notte e 
giorno affinchè la sacra fiamma non si estingua « She is 
its vestal virgin and must walch by night and day test the sa- 
cred /lame expire ». 
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Altre parole mi paiono superflue : io ho raccolto questi 
discorsi con cura amorosa e riconoscente ; essi perorano la 
causa della verità e della giustizia : chiunque li leggerà si 
sentirà l'animo rinfrancato da tanti disinganni e da tante 
amarezze, e sarà compreso da ammirazione e da entusiasmo 
verso gli uomini insigni, che nell'apice della potenza e 
della gloria non dimenticano i deboli ed i perseguitati. 

Torino, 28 maggio 4852. 

G. Massari. 
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CAMERA DE'LORDS 



TORNATA DEL 21 MAGGIO 1852 



Il COSTE DI GRA1WILLB. Io desidero di rivolgere una do- 
manda al mio nobile amico , il segretario di Stato per gli 
affari esteri. 

Io bramo sapere se egli ha difficoltà a dire quale sia la 
sostanza delle più recenti notizie da lui ricevute intorno agli 
ultimi cangiamenti politici succeduti nel governo del Re di 
Sardegna. Io sono assolutamente del parere che nè i ministri 
di S. M. nè la Camera debbano farsi partigiani di alcun par- 
tito o di alcun individuo nei paesi stranieri : ma tanto a ca- 
gione delle relazioni commerciali felicemente stabilite in mo- 
do cosi soddisfacente fra questo paese e gli Stati del Re di 
Sardegna, quanto a cagione del grande esperimento politico e 
costituzionale che ora si sta compiendo in quelli Stati, m'af- 
fido che non mi si muoverà rimprovero di oltrepassare i giusti 
limiti della discussione , se chieggo ai ministri quali notizie 
abbiano ricevuto intorno a questa faccenda. Si dice che il si- 
gnor D'Azeglio ha offerta la sua dimissione al Re e che questi 
gli ha dato incarico di ricomporre il ministero. Durante gli ul- 
timi pochi anni nei quali il signor D'Azeglio, che ha Unti ti- 
toli alla gratitudine del suo paese come soldato e come scrit- 
tore politico ( Ascoltate ! Ascoltate!), è stato il consigliere co- 
stituzionale del suo illuminato Sovrano , la nazione inglese ha 
mirato con soddisfazione il progresso del buon ordine e della 
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prosperità màteriale nel regno di Sardegna , non meno che i 
progressi fatti nella pratica della tolleranza religiosa, della li- 
bertà commerciale e della libertà civile, la quale è tanto op- 
posta alla licenza rivoluzionaria diesi è mostrata in altri paesi. 
Trattandosi perciò di argomento per cui sentono così pro- 
fondo interesse tutti gli ordini dei cittadini in Inghilterra , 
mi credo in facoltà di chiedere al governo di S. M. quali 
sieno le più recenti notizie da esso ricevute intorno ai muta- 
menti di cui poc' anzi accennavo. 

IL CONTE DI MALMESBIRY, ministro degli affari esteti. Le no- 
tizie ricevute dal mio nobile amico intorno alla demissioue del 
signor D' Azeglio sono perfettamente esatte , ma io son certo 
che le SS. VV. , su qualunque banco della Camera seggano , 
saranno soddisfatte di sapere che il 1 7 maggio il signor d'Azeglio fu 
richiamato in ufficio dal suo sovrano, il quale gli diede carte 
bianche per scegliere quei colleghi che gli pareva : ed io ar- 
guisco, da un dispaccio che ho veduto, e scritto di suo pugno , 
che egli non incontrerà difficoltà nel formare il nuovo mini- 
stero ( Ascoltale ! Ascoltate! J. Io non posso sedermi senza e- 
sprimere per parte del governo di S. M. il gran piacere che 
queste notizie ci hanno recato ( Ascoltate ! ): poiché egli è im- 
possibile di diniegare al signor D'Azeglio la giusta lode chela 
sua condotta merita (Ascoltale! Ascoltate !). Durante un pe- 
riodo di gran commozione rivoluzionaria egli è stato a capo 
di un governo costituzionale, ed in questo frattempo ha fatto 
salire il suo paese al maggior grado di prosperità possibile. 
Noi saremmo dolentissimi di vedere cosi lieti principii turbati 
ila avvenimenti provenienti dal di dentro o dal di fuori ( As- 
coltate ! Ascoltate ! ). Io spero perciò che il signor D'Azeglio 
sarà in grado di proseguire nella via costituzionale finora bat- 
tuta, senza essere scosso da tentativi poco saggi o poco poli- 
tici che potessero essere fatti per propagare dottrine, le quali 
ebbero pur troppo grande influenza in altri paesi stranieri. 

Io spero sinceramente che il signor D'Azeglio sarà in grado 
di conservare i principii costituzionali nei dominii del suo so- 
vrano e dare in tal guisa all'Europa un esempio che , oltre 
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l'Iughilterra, vi è pure un paese che può prosperare sotto un 
governo costituzionale e rappresentativo (Ascoltate! Ascoltate!). 

R MARCHESE DI LAMMWM. Io ho ascoltalo con piacere le 
parole testé pronunciale dal ministro degli affari esteri , e 
quantunque io sia uno di quelli che più rifuggano dall' e- 
sprimere o direttamente o indirettamente , o incidentalmente 
o altrimenti qualsivoglia opinione sulla condotta di altri go- 
verni, e quantunque io pensi che gli uomini di Stato di 
questo paese debbano usare in ciò la massima cautela ; sic- 
come però si è citato un nome illustre , ed io più a lungo 
del nobile conte ho avuto 1' opportunità di conoscere il modo 
con cui il signor D'Azeglio ha trattato gli affari del suo go- 
verno con le potenze straniere, non posso astenermi dal por- 
gere in questa occasione la mia testimonianza sul modo con 
cui quel nobile uomo ha fatto uso dei grandi poteri che 
aveva nelle mani. 

Egli è stato lo splendido esempio dei grandi effetti che può 
produrre l'armonia del giudicio con la moderazione nel risto- 
rare le forze di un paese in apparenza prostrato t e nel farlo 
sorgere a quella condizione che esso ha diritto di possedere , 
e nel far conseguire ad esso quella riverenza che i suoi abi- 
tanti hanno diritto a riscuotere da tutta Europa {Ascoltate! ). 
Egli è pure stato splendido esempio a tutti i paesi dell'effetto 
che può essere prodotto da nna felice combinazione di fer- 
mezza e di conciliazione nel maneggiare gli interessi di co- 
loro che era più immediatamente obbligato a proteggere , e 
nel preservare la pace dell'Europa, la quale è stata fortunata- 
mente conservata , grazie alla moderata condotta del signor 
D'Azeglio. Io che ho avuto per parecchi anni particolare espe- 
rienza della sua condotta, sono fortunato di cogliere questa op- 
portunità per porgere la mia testimonianza ai grandi meriti 
del signor D'Azeglio ( Ascoltate ! Ascoltate tj. 
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CAMERA DEI COMUNI 



LORD PALMERSTON. Io prego la Camera a concedermi la sua 
indulgenza per pochi momenti, ad oggetto di rivolgere la sua 
attenzione e quella del governo alle voci che corrono da qual- 
che tempo intorno all'esercizio di influenza straniera avente a 
scopo di produrre un cangiamento , se non la totale abroga- 
zione della costituzione di Spagna (Ascollate! Ascoltale!). Io 
son d'avviso che la monarchia costituzionale sia la forma mi- 
gliore di governo inventata dalla sapienza degli uomini : e 
per governo costituzionale intendo la monarchia temperata 
nella sua azione e coadiuvala nelle sue funzioni dalla coopc- 
razione di un Parlamento ( Ascoltate ! Ascoltate ! ). A me sem- 
bra che siffatta forma di governo meutrc da un lato procaccia 
alle nazioni quella pubblica liberta che non pub aspettarsi dal 
puro dispotismo, dà e porge dall'altro lato ai singoli individui 
quella libertà nei limiti della legge, che spesse volte essi non 
godono sotto una forma di governo repubblicana (Ascoltate! 
Ascoltate ! ). Io credo che la monarchia costituzionale pro- 
teggendo, entro i termini della giustizia , la proprietà , inco- 
raggia l'industria, e perciò aumenta ad un tempo la ricchezza 
dei popoli, ed è istrumento efficace della conservazione della 
pace fra le nazioni. In un governo dispotico i destini della 
nazione stanno nelle mani di un ristretto numero d'individui, 
i quali non sono responsabili in faccia a nessuna pubblica 
corporazione ; quindi là dove governano siffatti uomini gì' in- 
trighi, il capriccio, l'ignoranza, le passioni possono di leggieri 
trascinar la nazioue in tutte le calamità della guerra , e prò- 
curare le stesse calamità alle altre nazioni che si trovano a 
contatto di quella da essi governata (Ascoltate!). Laonde la 
esistenza e lo sviluppamento del governo costituzionale sono 
argomenti di somma importanza non solamente per le nazioni 
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presso le quali sifTalta forma di governo può sussistere , ina 
anche per tutti quegli altri Stati i quali possono trovarsi in 
contatto ed in relazione con dette nazioni. E però se da un 
canto il governo costituzionale promuove l' interno migliora- 
mento di ogni paese, dall'altro inette ogni paese in grado di 
fornir meglio il suo compito e adempiere i suoi doveri come 
componente della civil comunanza delle nazioni. Chiunque si 
faccia a gettare lo sguardo sulla superficie dell'Europa, consi- 
derandola sotto l'aspetto geografico , politico e storico , dovrà 
essere colpito nello scorgere il gran progresso che dal prin- 
cipio del presente secolo si è fatto nella diffusione e nella 
estensione del governo costituzionale. Al principio del secolo 
il governo costituzionale era l'eccezione, il governo dispotico 
la regola : oggi il governo costituzionale è la regola , il go- 
verno dispotico è l'eccezione (Applausi). Allora V Inghilterra 
era quasi il solo paese che porgesse al mondo 1' esempio di 
un prospero governo costituzionale : essa stava come gran faro 
di luce fra le tenebre delle onde , che accenuava alle altre 
nazioni di Europa la via per giungere al porto di salvazione 
e di riposo. Oggi invece la maggior parte degli Stati di Eu 
ropa, chi più, chi meno, nella forma o nella sostanza godono 
dei vantaggi del governo costituzionale , mentre al confronto 
piccolo è il numero di quelli che non partecipano allo stesso 
benefizio. 

Gioia non dimenticare che il governo costituzionale è sem- 
pre un gran vantaggio , qualunque siasi la forma nella quah 
esista , e quand' anche nella pratica non è perfettamente at- 
tuato, poiché là ove il governo costituzionale esiste soltanto pei 
la forma , quand' anche la sua azione sia temporaneamente so- 
spesa, questa può essere reintegrata mediante il progredire dei 
lumi, la forza della ragione e l'opera della pubblica opinione, 
legalmente e senza confusione , mentre quando una volta si è 
distrutta anche la forma, le libertà di un paese non possono 
essere reintegrate senza lo scoppio di un commovimento rivo- 
luzionario. Fra i paesi che posseggono attualmente un governo 
costituzionale i più notevoli sono il Portogallo , la Spagna, la 
Prussia, la Sardegna, la Grecia, la Danimarca ed il Belgio: 
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molli fra questi Stati non hanno conseguito i vantaggi del go- 
verno costituzionale se non da poco andar di tempo. Nella 
Sardegna, nella Grecia, nella Prussia e nella Dauimarca il mu- 
tamento fu conseguenza di provvedimenti interni e domestici 
senza alcuna diretta ingerenza di potenza straniera. In Grecia, 
egli è vero , il mutamento fu raccomandato dalle tre potenze 
(in dai primi momenti in che ebbe vita la indipendenza greca, 
ma fu operato dall' insorgere del popolo , irritato dal lungo 
ritardo arrecato nel concedergli quei vantaggi che gii si erano 
fatti sperare. Nel Belgio, nel Portogallo e nella Spagna il mu- 
tamento fu secondato dalla influenza ed anche dall' intervento 
diretto del governo britannico : ed io penso che grande ob- 
bligazione per ciò debbano i popoli di quei paesi avere al go- 
verno britannico. Per quanto poi concerne gli Stati senza go- 
verno costituzionale, i soli paesi importanti retti tuttora a go- 
verno dispotico sono la Russia, l'Austria, i dominii del Sultano 
e quelli del Papa (Ascoltale* Ascoltate] ). 

Credo anzi poter aggiungere a questo numero la Toscana, 
poiché quantunque il Granduca concedesse ai suoi sudditi, 
due o tre anni or sono, una costituzione , non è guari egli, 
sotto la pressione di una influenza straniera , ha abrogato 
quella costituzione. Non pongo Napoli nel numero dei paesi 
senza costituzione, perchè, per quanto io mi sappia, la costi- 
tuzione data dal Re di Napoli a' suoi sudditi , quattro anni 
or sono , quantunque sospesa di fatto, in diritto non è an- 
cora abolita (Ascoltate! Ascoltate!). Giunse non è guari, in 
questa spiaggia un principe della real famiglia di Napoli, illu- 
minato, intelligente , di modi distinti. Quel principe avrà 
avuto occasione di vedere co' suoi propri occhi, durante il 
suo soggiorno in questo paese , che Y ordine può esser con- 
servato senza legge marziale , che le prigioni possono ba- 
stare al loro scopo senza esser mutate in luoghi di tortura, 
senza esser [convertite , se cosi posso esprimermi , in os- 
suari: e se coloro i quali ebbero relazioni con quel rag- 
guardevole principe usarono verso di lui quella libertà di ver 
dire, che dovrebbe esser praticata anche verso principi, io 
soii persuaso che allorquando egli sarà ritornato alla sua terra 
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nativa, sarà in grado d'informare coloro, a cui siffatta infor- 
mazione potrà tornar vantaggiosa , che qualora essi bramino 
ripristinare quel cordiale buon accordo fra i popoli dei due 
paesi, che è il più saldo e miglior puntello delle alleanze 
internazionali , dovrà necessariamente cessare di esistere quel 
sistema di persecuzione, di oppressione, di illegalità, che ha 
reso il regno di Napoli proverbiale fra tutte le nazioni civili d' 
Europa (Ascoltate! Ascoltate!). Dissi che il governo inglese ebbe 
gran parte nel promuovere in Portogallo ed in Ispagna, l'or- 
dinamento di quel governo costituzionale , che ha fruttato 
tanto benessere e tanta prosperità alla nazione portoghese 
ed alla spagnuola: e son certo che chiunque ha visitato in 
questi ultimi anni la Penisola Iberica , e sapeva qual fosse 
lo stato di cose dapprima esistente , sarà slato colpito dallo 
spettacolo del grande miglioramento e dei rapidi e sempre 
crescenti progressi che si vanno compiendo in quei due regni 
{Ascoltate! Ascoltate!). 

È sentenza ben conosciuta nelle scienze fisiche, che l'azione 
e la reazione sono uguali ed opposte: fino ad un certo segno 
questa massima è parimente vera in politica. Nell'anno 18^8 
fuvvi in Kuropa grande scoppio del lungamente compresso 
malcoltento, e parecchi governi colpiti al cuore da terrore 
furono mossi nel momentaneo timor panico a fare alla paura 
concessioni di gran lunga superiori a quelle che per tanto 
andar di tempo avevan negato alla voce tranquilla e pacata della 
ragione. Passò la crisi, svanì il timore ed allora venne la 
reazione la quale temo continui tuttavia ad operare con non 
diminuito vigore ( Ascoltate! Ascoltate! ). Vi sono due parti del- 
l'Europa alle quali io temo che la reazione rivolga particolar- 
mente le sue mire nel momento presente , il Piemonte e la 
Spagna : ora il Piemonte può essere presentato al mondo come 
la |>er.soniiicazionc del trionfo del governo parlamentare. La 
costituzione fu data al popolo sardo per atto spontaneo del 
sovrano, e durante il corto periodo di due o tre anni , nei 
quali siffatta costituzione fu in vigore nulla può superare l'ar- 
monia con cui principe, ministri, parlamento e nazione hanno 
cooperato al pubblico bene (Ascoltate] Ascoltate! ). Ora sarebbe 



ih 



14 

in vero una calamità se quella costituzione avesse ad essere 
rovesciata ( Ascoltale! ). Io non pretendo di sapere odi giudi- 
care se gli avvenimenti di recente succeduti in quel paese ac- 
cennino, o pur no, ad influenze le quali abbiano per iscopo 
di rovesciare quella costituzione; ma egli è chiaro che per 
tutti coloro i quali sono coscienziosamente imbevuti dell' opi- 
nione che i principii sui quali poggia quella costituzione sono 
viziosi ed erronei, siffatto stato di cose debba essere una spina 
nell'occhio. 

Ora io non chiedo al governo di S. M. d'ingerirsi indebi- 
tamente nelle faccende di uno Stato straniero , ma mi per- 
metto di dire che, avuto riguardo ai grandi interessi politici e 
commerciali che ha l'Inghilterra per la conservazione dell'in- 
dipendenza della monarchia sarda e della sua prosperità, io 
spero che il governo sardo non si rivolgerà mai indarno nei 
momenti di difficoltà e di pericolo all' appoggio ed anche al 
consiglio del governo della Gran Bretagna (Ascoltate ! Ascol- 
tate!). 

Riguardo alla Spagna, prevale la stessa opinione. Si crede 
che estere influenze siano all'opera per produrre materiali ed 
essenziali mutamenti nel governo di quel paese. Mi si può 
senza alcun dubbio rispondere , che ogni apprensione di tal 
genere è vana e senza fondamento , perchè non v' è nazione 
al mondo più gelosa della spaguuola d'ogni straniera ingerénza 
ed il popolo spagnuolo può essere con piena sicurezza abban- 
donato a tutelare i suoi proprii interessi. Se ciò si dicesse 
della Francia o della Germania, io vi aderirei ; perchè so che 
nè Francia nè Germania non accetteranno nè permetteranno, 
a meno che noi chiegganD esse medesime, interventi stranieri 
di qualsivoglia specie o fra più lontani nelle loro interne fac- 
cende. 

Ma quantunque il popolo spagnuolo sia proverbialmente co- 
nosciuto esser forse il popolo del mondo più geloso dell'in- 
tervento straniero, in seguito ad un concorso di contingenze 
politiche, nelle quali non è necessario che io m' addentri , suc- 
cede che probabilmente non vi è governo o paese , il quale 
per maggior spazio di tempo sia stato più frequentemente e più 
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importantemente di quello di Spagna , soggetto all' influenza 
straniera. Se tutti potessero consentire nell'abbandonar la Spagna, 
come qualsivoglia altro paese , intieramente a se medesima, 
ognuno dovrebbe conformarsi ed obbedire a questa regola : 
ma se influenze di un dato genere sono all'opera per produrre 
ciò che noi stimiamo esser male , io dico che non può in tal 
caso opporsi alcuna obbiezione ragionevole all' esercizio di in- 
fluenze di altro genere , le quali mirino a contraddire il male 
e procacciare o conservare il bene. Io non son disposto a 
credere che siavi gran fondamento di verità nei rumori ai 
quali ho fatto allusione. Non vi è almeno molto a temere 
che, nel caso in cui quelle voci sian vere , le influenze di cui 
discorro possano produrre cattivi risultamenti: poiché alla testa 
del governo spagnuolo e nel primo posto accanto alla corona 
sta uno statista ragguardevole, il quale mira con giusto ed 
onorevole orgoglio a quel trattato della quadruplice alleanza, 
alla cui conclusione egli ebbe tanta parte, e che è senza al- 
cun dubbio la base su cui poggia l'attuai governo costituzio- 
nale della Spagna. Non posso perciò nemmeno per un mo- 
mento supporre che quel nobile statista sia per consentir 
giammai a nessun patto a cose che rovescino la sua . propria 
opera, e scavino le fondamenta di quella fabbrica che giace 
sopra basi dalle sue mani medesime onorevolmente gittate. 

Ciò nondimeno uno o più uomini non bastano ad assicu- 
rare i destini di un gran paese. Mi si domanderà che cosa 
io desideri dal governo di S. AL, e qual sia l'oggetto speciale 
sa cui richiamo la sua attenzione. 

Io credo che non di rado noi andiamo falliti nel giudizio 
che rechiamo intorno agli uomini ed alle cose straniere , ma 
sotto altri aspetti anche gli stranieri vanno spesso grandemente 
errati nei giudizi che recane intorno agli uomini ed alle cose 
nostrali {Ascoltate! Ascoltate!) Prevale sul continente l'opinione 
che ad ogni cangiamento di ministero siavi un grande ed in- 
tiero cangiamento nel sistema di politica estera dell'Inghilterra. 
Ora questa opinione è assolutamente erronea (Ascoltate! Ascol- 
tale! } ). Noi siamo divisi in partiti politici d'ogni genere d'opinioni, 
possiamo essere di vario parere intorno alle faccende domestiche, 
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e possiamo frequentemente considerare sotto aspetti diversi i 
particolari delle transazioni coi governi stranieri, e i modi con 
cui deve essere attuato il nostro sistema di politica generale estera: 
ma il gran disegno del sistema di politica estera dell'Inghilterra 
è, se così posso esprimermi, stereotipalo (Ascollate! Ascollale!); 
esso s'informa alla considerazione dei grandi interessi pubblici e 
commerciali permanenti del paese : epperò non può variare nei 
principii, quantunque possa senz'alcun dubbio variare nelle pe- 
culiari applicazioni ai casi speciali. 

Quindi è che nel fare queste osservazioni non per studio 
di ostilità contro il governo di S. M. , ne per "mancanza di 
fiducia in esso rispetto alla materia che fornisce argomento 
alle mie osservazioni , nè certamente per sentimento d' inimi- 
cizia a qualsivoglia potenza straniera , ma solamente perchè 
credo che una crisi sovrasti alla Spagna; — perchè son profon- 
damente persuaso della somma importanza che si annette dalla 
Spagna, dall' Inghilterra, e posso dire da tutta l'Europa al go- 
verno costituzionale dopo tante lotte ordinato in Spagna ; 
perchè son convinto che qualora una causa qualsivoglia 
distruggesse quella forma di governo , questa distruzione 
null'allro sarebbe fuorché la prima scena di una nuova tra- 
gedia , la quale dopo avere cosparso quel paese di desola- 
zione , immolato un gran numero di vittime , distrutti gli 
uomini più prodi e più cospicui fra gli Spagnuoli, avrebbe 
fine con la rovina di quella fabbrica innalzala per si poco 
tempo e con la risurrezione della libertà sotto forme diverse ; 
perchè son convinto di queste verità , e credo e so , che 
l'Europa annette gran peso alle disposizioni ed ai sentimenti 
del governo della Gran Bretagna; — perchè sono perfettamente 
persuaso, che qualunque siasi il divario che corra fra gli uo- 
mini che oggi seggono nei consigli del governo, e coloro coi 
quali io vado d'accordo, essi non sono mcn di noi disposti ad 
accordare poca importanza alla conservazione del governo co- 
stituzionale nei paesi alleati e stretti da politiche relazioni con 
l'Inghilterra ; per tutte queste ragioni, io dico, avere ad og- 
getto di ottenere dal governo di S. M. qualche dichiarazione 
od enunciazione della sua opinione su questo argomento, af- 
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finché cessino dall'illudersi sul continente coloro i quali pen- 
sano che il sistema di governo arbitrano troverà appoggio nel- 
l'attuale governo della Gran Bretagna , e la causa liberale in 
Europa riceva quell'aiuto che nasce dalla schietta influenza e 
dal contegno del governo britannico (Ascoltate! Ascoltate!). 

IL SIGNOR BEMIMFVO D'ISRAELI, cancelliere dello scacchiere. 
Io ho ascollato le osservazioni del nobile lord con tutta l'at- 
tenzione che meritavano I importanza dell'argomento e l'auto- 
revole personaggio che ha teste pai-lato : ma non posso aste- 
nermi dal notare il contrapposto che corre fra quelle osserva- 
zioni, e ciò che leg^o nei giornali di quest'oggi; dai qual 1 
rilevo che il nobile lord intendeva richiamare l'attenzione de 1 
governo sulle voci che recentemente son corse in Europa in- 
torno ai tentativi d'influenze straniere rivolti a cangiare la co- 
stituzione della Spagna. Ora il nobile lord non si è compia- 
ciuto di fare alcuna enumerazione in particolare di quelle voci, 
non ha detto all'influenza di quale potenza straniera egli accen- 
nasse. Può piacere al nobile lord od a qualsivoglia altro com- 
ponente della Camera di richiedere dichiarazioni generiche 
delle opinioni che hanno intorno ad argomenti di tanta im- 
portanza gli uomiui che governano il paese : ma in regola ge- 
nerale io stimo cosa assai sconveniente che un ministro sia 
chiamato a dichiarare le sue opinioni su questi punti senza 
che siansi allegati dinanzi alla Camera fatti e ragioni idonee 
a giustificare un così insolito invito. Vi sono stati e vi pos- 
sono essere rumori del genere di quelli a cui il nobile lord 
fa allusione, ma attualmente nessuno può additar fatti da cui 
risulti che alcune potenze importanti si siano adoperate o stiano 
adoperandosi a produrre una rivoluzione nell'ordinamento co- 
stituzionale della Spagna. Se perciò io tocco quest'argomento 
egli è perchè non abbia ad esservi dopo l'invito del nobile 
lord verun malinteso sui sentimenti del governo di S. M. in- 
torno a così importante materia. 

Mi conceda la Camera di darle contezza di un fatto succe- 
duto nei primi momenti in cui noi entrammo al potere, il quale 
basterà a mettere in chiaro i sentimemi del governo dì S. M 
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rispetto alla costituzione ora vigente nella Spagna. A quell'e- 
poca il ministro di S. M. a Madrid era un nobile lord , che 
era stato innalzato a tale dignità dai nostri predecessori: quando 
avvenne il cangiamento ministeriale quel nobile lord stimò suo 
dovere di chiedere a S. M. licenza di ritrarsi d'ufficio : ma 
noi togliendo a considerare l'indole elevata e 1' abilità di quel 
nobile personaggio, la sua cognizione della Spagna, e la sua 
simpatia per la causa del governo costituzionale in Ispagna 
[Ascollate! A cottale!), e stimando che egli, ove ne fosse me- 
stieri, avrebbe potato dare amichevoli coosigli al governo ed 
al trono spagnuolo, consigliammo rispettosamente a S. M. di 
non accettare la sua demissione (Ascoltali-! Applausi). Il nobile 
lord continuò adunque a stare in ufficio, e continuando in uffi- 
cio ha pur continuato a praticare il sistema politico per lui pre- 
cedentemente adottato. 
Quel nobile lord, ne son certo, a tenore delle istruzioni 
' che ha sempre ricevute da noi, non s'ingerirà, nè si frapporrà 
violentemente, od attivamente nelle faccende del governo di 
Spagna, nè farà mai alcun passo che possa destare giusta- 
mente la gelosia di quella nazione: ma in pari tempo son 
certo che quel nobile lord non mirerà giammai con occhio 
indifferente qualsivoglia tentativo che si facesse, sopratutto da 
potenza straniera, d'ingerenza nelle faccende domestiche del 
governo spagnuolo, o che avesse per iscopo di assalire quelle 
libere istituzioni, che sono state ivi stabilite principalmente 
mediante l'influenza inglese e le armi inglesi, e che noi cre- 
diamo avere in complesso grandemente contribuito al benes- 
sere ed al progresso di quel paese. Io son pur certo che quel 
nobile lord quantunque non farà a nessun patto vcrun passo 
che sia ostile ai sentimenti della nazione spagnuola, non ces- 
serà però mai da'! porgere al governo spagnuolo quegli ami- 
chevoli consigli che io reputo essere sno dovere debba por- 
gere nelle attuali condizioni (Ascoltate! Ascoltate!). Io non valuto 
gli effetti del trattato della quadruplice alleanza meno di quello 
che devono essere valutati. Mi avventuro però a dire a nome 
del governo, che se vi sono alcuni ( e dal discorso pronunciato 
testé dal nobile lord arguisco che questi tali sono forestieri ) i 
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quali tentino di perturbare quel sistema di governo che ora- 
mai esiste da qualche tempo in Ispagna, e che ha prodotto 
universal beneficio a quel paese (Ascoltate! Ascoltate!), se vi sono 
alcuni i quali si adoperino in questo senso, tutto quanto io 
posso dire è che noi speriamo che coloro i quali sono più in- 
teressati al trono spago uolo debbano rammentare per qual 
complesso di circostanze l'attuai dinastia segga sul trono, e 
che sorgerà naturalmente e generalmente la domanda, se in caso 
che il sistema , l'antico sistema che fu rovesciato in Ispa- 
gna, avesse ad essere ripristinato, avverandosi questo caso, 
gli Spagnuoli non si rivolgerebbero alla dinastia decaduta, e 
perchè, sia in Ispagna, sia in Portogallo, queste dinastie de- 
cadute non dovrebbero tornar sul trono da cui scesero, allor- 
quando il sistema politico con cui esse erano immedesimate 
venisse ad essere ripristinato e continuato (Ascoltate! Ascoltate!). 

lo dico ciò a modo di osservazione generale riguardo a 
quanto testò ci diceva il nobile lord ; ma debbo esprimere 
la fiducia che non ostante che il nobile lord abbia accennato 
a quelle voci ( e non posso credere che un uomo della sua 
esperienza e della sua accortezza avrebbe mai toccato questo 
argomento senza aver ragioni bastevoli a formare la sua con- 
vinzione ) , debbo , io dico, manifestar l 'opinione che non os- 
tante siffatte voci , nonostante le vane teoriche di pochi in- 
dividui , le persone che esercitano maggiore influenza in Ispa- 
gna sono risolute a conservare l'odierno sistema costituzionale 
( Ascoltate! Ascoltate! ), estimo che l'influenza dei consigli di 
queste persone e l'esercizio del loro potere «ano tali da 
dare tutu la speranza che non sia per avverarsi nessuna 
delle triste conseguenze accennate come possibili dal nobile 
lord ( /lsco//a/e / ascoltate ! ). Se io getto uno sguardo com- 
plessivo sullo sviluppamento del sistema costituzionale in Ispa- 
gna, quantunque io qon sia disposto a farne lo stesso elogio 
senza restrizioni che ne ha fatto il nobile lord , debbo dire 
che esso è slato un sistema assolutamente interno, che quella 
costituzione si è andata sviluppando a vantaggio dei sudditi di S. 
M. spagnuola, e che non vi è stato mai tentativo di propaganda in 
altri paesi (Ascoltale!). La stessa osservazione può essere fatta 



rispetto al Piemonte che è un altro esempio additalo dal no- 
bile lord di paesi soggetti ai misteriosi pericoli cui accennano 
le voci di cui egli ha fatto menzione. 

Non v' ha dubbio non esservi ai tempi moderni esempio 
più felice a prò del sistema parlamentare di quello che porge 
il Piemonte ( Ascoltale ! ) : ed ivi si nota pure quell'assenza 
di propaganda del proprio sistema politico in altri paesi, la 
quale propaganda suol essere generalmente il sintonia della 
mancanza di prospero successo del sistema costituzionale nel 
paese medesimo (Ascoltate! Ascoltate! ). 

Io non so se debba dir di più nell'attuale occasione. Io 
som certo che il nobile lord non avrebbe dato questo passo , 
segnatamente nelle odierne condizioni delle pubbliche fac- 
cende, ove non avesse avuta la coscienza di apporsi al giusto 
così adoperando. Confido che la Camera non vorrà ad- 
dentrarsi in veruna discussione su questo argomento (Ascoltale! 
Ascoltate ! ). Confido che la Camera avrà fiducia nel governo 
di S. M. , il quale brama trattare le faccende estere di questo 
paese con quello spirito di riverenza *i diritti delle nazioni, 
che meglio d' ogni altra cosa giova a conservare le benedi- 
zioni della pace universale ( Ascollale ! Ascoltate ! ). Io non so 
da chi possano derivare questi minacciati pericoli: se le 
violenze, se le conseguenze fatali ai governi costituzionali 
siano per derivare dalla gelosia dei principi o dalla violenza 
delle moltitudini; ma sento che dopo la esperienza del 1868, 
dopo le umilianti catastrofi che monarchi e moltitudini hanno 
sperimentato, giova sperare che e gli uni e le altre si siano 
convinti, che la civiltà attualmente esistente è parimente av- 
versa a tutte le opinioni estreme (Ascoltate ! Ascoltate ! ). E 
sovrani e popoli a parer mio sono sfuggiti a grandi perigli , 
comunque a caro prezzo ; ma sono convinto , che qualora lo 
spirito di disordine insorga di bel nuovo in Europa , pro- 
venga esso dall'alto o dal basso, dai monarchi dispotici o dai 
repubblicani rossi , non vi è probabilità che esso Dell 1 av- 
venire abbia a calmarsi così prontamente ( Ascoltate ! As- 
coltate!). 





